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Ciao ragazzi!

Oggi sono solo io, Carlo…

Alberto non è potuto venire perché, 

appena finito il corso all’università, è

saltato su un autobus per correre 

dall’altra parte di Genova e aiutare 

una famiglia nel trasloco.

Alberto è così, un trascinatore, 

pieno di risorse e di attenzioni per 

tutti. Io lo ammiro un sacco,

perché non ho tutta la sua forza ed 

energia, anzi, sono un po’ solitario, 

timido. Ma questo è il

bello della nostra amicizia: ci 

regaliamo quello che siamo con 

semplicità.

Sapete… Alberto ha la mania di 

scrivere continuamente dei biglietti 



(siamo ancora un po’ all’antica

noi…niente whatsapp!). L’altro 

giorno mi è arrivato questo:

“Lentamente la mia vita sta 

cambiando: c’è “Qualcuno” che 

entra sempre più nella mia giornata, 

è Gesù. Certi giorni corro per 

tutta la città, in qualche chiesa 

c’è l’ultima Messa della giornata: 

lì posso incontrarmi con “Lui” 

nell’Eucarestia; per riuscirci esco 

prima dall’università, salto da un

autobus al’altro; ad un tratto penso: 

“Alberto, un mese fa queste cose 

non le avresti fatte per nessuno, 

nemmeno per la tua ragazza”.

Mi accorgo che il mio amico sta 

cambiando lentamente, è come se 



avesse un segreto dentro che lo

trasforma, lo rende più luminoso, 

più felice. E questo contagia anche 

me, anche gli altri, mi viene

voglia di essere migliore!

A proposito… li avete incontrati 

questi Solidi Ignoti? Che ne 

pensate? Nell’ascoltare la loro storia

cosa vi è rimasto più impresso? 

Anche loro, come il mio amico 

Alberto, hanno custodito un

segreto?

Spero che vi sia venuta la voglia di 

stringere con questo giovane una 

vera amicizia, perché possa

proteggere e custodire il vostro 

gruppo, perché possa trasmettervi il 

suo segreto.



Provate a parlarne un po’ tra voi… 

e poi vi invito a cercare un modo 

originale per far conoscere ad

altri questo giovane.

A chi potrebbe far del bene 

conoscerlo? Cosa potete 

organizzare? Magari qualcosa che fa 

risaltare una sua caratteristica, una 

cosa a cui lui/lei teneva in modo 

speciale.

Largo alla fantasia… datevi da fare 

e soprattutto mandateci qualche 

riscontro, siamo curiosi di

sapere cosa mettete in piedi!

Ciao, pronti a dare la vita per voi,

Carlo (e Alberto…che sta 

trasportando mobili!) 



PER GLI EDUCATORI

Trovate un modo snello e semplice 

per far riflettere i ragazzi su ciò che 

hanno visto e ascoltato. In che cosa, 

la vita di questo ragazzo può essere 

da stimolo al gruppo? Quali sono

i cardini della sua vita? Cosa 

vogliamo “rubargli” perché diventi 

anche il nostro segreto?

Se gli amici si assomigliano… in 

cosa vogliamo assomigliare a lui? 

Fateli parlare, riflettere e scegliere 

insieme; fosse anche una cosa 

piccola piccola, ma diventa un 

passo nuovo nel cammino.


